REGOLAMENTO DI RIFABBRICO
REGOLE DI SAN VITO DI CADORE
CAPO I°

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1
Le Regole di San Vito di Cadore adottano a mente dell’art. 2 lett. e) e art. 23 dello Statuto il presente regolamento per l’utilizzazione dei beni silvo-pastorali  ad esse pertinenti, per il soddisfacimento dei particolari diritti di legnatico e di legname delle famiglie regoliere, specie per quanto attiene a quelli di rifabbrico.

ART. 2

Sono considerati regolieri i soggetti indicati agli artt. 5-6-7 e 8 dello Statuto.

ART. 3

Alle persone indicate nel precedente art. 2, tutte iscritte su apposita lista in conformità dello Statuto delle Regole – tenuta costantemente aggiornata – oltrechè il godimento delle concessioni di legnatico, dell’uso del pascolo, della quota di segativo (collonello), viene concesso in natura o in denaro, il fabbisogno del legname per la manutenzione ordinaria e straordinaria dei fabbricati civili rurali esistenti nel territorio del Comune di San Vito.
CAPO II°

DEI DIRITTI DI RIFABBRICO

ART. 4 

Il legname da opera e da lavoro per la costruzione di case di civile abitazione e rurali e per la riparazione e manutenzione ordinaria e straordinaria di quelle esistenti con le loro pertinenze (ad esempio recinzioni, è ceduto gratuitamente ai Regolieri a termine dell’art. 23 dello Statuto.

ART. 5

Delle assegnazioni di legname di cui all’articolo precedente e dei sussidi di qualsiasi natura, specie in denaro, è tenuto dalle Regole un partitario in cui sono annotate le concessioni effettuate di volta in volta per ogni regoliere.
ART. 6

In caso di scarsa disponibilità di legname per uso di rifabbrico è data la precedenza a coloro che meno hanno avuto, tenute presenti l’urgenza e la necessità di riparare o costruire stabili.

ART. 7

Il quantitativo di legname da lavoro o da opera per la costruzione o la riparazione di fabbricati, sia civili che rurali, non deve superare annualmente un decimo della normale ripresa  fissata dal Piano Economico o risultante dalla media delle utilizzazioni ordinarie dell’ultimo decennio.
ART. 8
Chi desidera ottenere il fabbisogno del legname da opera e da lavoro, dovrà presentare domanda alle Regole entro il 31 marzo di ogni anno.

Nella domanda dovrà essere indicato il quantitativo di legname occorrente, dopo averne chiarito l’impiego ed il numero dei componenti la famiglia, con relative generalità.
La domanda dovrà essere sottoscritta dal capo famiglia o da chi ne fa le veci.

CAPO III°

DEL CONTRIBUTO DECENNALE

ART. 9
Hanno diritto al beneficio decennale di rifabbrico, indistintamente, tutti i Regolieri di cui al precedente art. 2.
L’assegnazione decennale dà diritto ad un contributo di mc. 8 di legname; gli assegnatari che volessero monetizzare il contributo possono delegare la Regola Generale o Granda, alla vendita del loro legname, la quale provvederà, al termine della trattativa di vendita, ad accreditare ai richiedenti in funzione del valore di realizzo.
Detto contributo non ha carattere cumulativo e viene assegnato prò nucleo familiare.

ART. 10
Il contributo decennale viene assegnato in base alla data di presentazione della domanda.
Qualora le domande superassero il quantitativo del legname disponibile nell’anno in corso, quelle che non hanno avuto evasione verranno riprese in esame nell’anno successivo sempre secondo il loro ordine cronologico.

CAPO IV°

DEL CONTRIBUTO UNICO

ART. 11
Ogni avente diritto può usufruire, una tantum, del beneficio di legname o di denaro corrispondente in ragione di mc. 8.

Inoltre per ogni componente la famiglia sarà concesso mc. 1 di legname (o denaro corrispondente) escludendo i figli maschi in condizioni fisiche sane dai 30 ai 60 anni.

ART. 12 
E’ concesso altresì il contributo unico gratuito ai regolieri che, anziché costruire direttamente, intendano acquistare degli stabili od appartamenti costruiti o da costruirsi da terzi nel territorio del Comune di San Vito di Cadore.
ART. 13
A coloro ai quali sarà concesso il contributo unico, sarà concesso altresì, con diritto di precedenza, anche l’assegno decennale. 
Le assegnazioni saranno sorteggiate qualora le domande superino il numero stabilito ed il quantitativo del legname stanziato. L’eventuale rimanenza ha diritto di precedenza nell’anno seguente.

CAPO V°

DEI DIRITTO E DEI DOVERI DEGLI AMMESSI AI BENEFICI DEL CONTRIBUTO

ART. 14 
Chi è ammesso alle concessioni di rifabbrico dovrà ritirare il legname o il denaro nel termine di un anno dalla data della consegna, salvo che, per motivi giustificati, la Commissione amministratrice non ritenga opportuno prorogare il termine. 
Il mancato impiego del termine detto o prorogato, comporterà la perdita della concessione dei sussidi.
ART. 15
Le controversie che dovessero sorgere tra la Regola e i Regolieri o altri aventi diritto in applicazione del presente Regolamento saranno decise da un Collegio arbitrale a norma dell’art. 9 dello Statuto.
ART. 16
Alle famiglie non regoliere, la Commissione si riserva la facoltà discrezionale di concedere di volta in volta legname a pagamento sulla base di apposita richiesta per costruzioni, ampliamenti.
ART. 17
Al regoliere non residente si applica la disposizione dell’art. 8 dello Statuto

CAPO VI°

DELLA COMMISSIONE DI RIFABBRICO

ART. 18
La Commissione di Rifabbrico è composta dai membri della Regola Generale o Granda.

ART. 19
La Commissione di Rifabbrico esaminerà le domande per i contributi e farà per ognuna alla Commissione amministratrice una relazione con la proposta per il sussidio sia in legname sia in denaro, a norma di questo regolamento.
ART. 20
Ai membri della Commissione sarà data una indennità giornaliera quando dovranno occuparsi del loro incarico fuori d’ufficio e non impiegando l’intera giornata l’indennità sarà divisa in ragione di un terzo di giornata ogni vacazione di tre ore.

La vacazione incominciata si calcolerà nei riguardi della indennità come compiuta. 

CAPO VII°

DEI MEZZI PER PROVVEDERE ALLE SPESE DI RIFABBRICO

ART. 21
La Commissione amministratrice della Regola Generale o Granda valuterà anno per anno, in base al piano dei tagli, la possibilità di effettuare dette utilizzazioni boschive sul proprio territorio iscrivendo così a bilancio i costi sostenuti  per l’opera di rifabbrico. Qualora, in tutto o  in parte la Regola Generale o Granda non disponesse di utilizzazioni boschive ad uso rifabbrico, le singole Regole - di Vallesella, Resinego, Serdes e di Chiapuzza e Costa - valuteranno in autonomia le modalità di erogazione dei sussidi di rifabbrico con imputazione dei relativi costi nei rispettivi bilanci.
ART. 22
Il presente Regolamento verrà adottato con delibera assembleare.

San Vito di Cadore, 18 aprile 2010
IL PRESIDENTE REGOLA GENERALE O GRANDA

IL PRESIDENTE REGOLA DI VALLESELLA RESINEGO SERDES

IL PRESIDENTE REGOLA CHIAPUZZA E COSTA

IL SEGRETARIO
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